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Per i consigli di circolo, d'istituto, di distretto e provinciali 

e domenica, tutti a votare 
Urne aperte 

dalle 8 
Si vota 
anche 
lunedì 

Le norme da ricordare ai seggi 
per garantire la regolarità 

delle operazioni - Il pericolo 
che si ripetano gravissimi 

ritardi nello spoglio dei voti 

Domenica e lunedì si vota. Diciassette milioni di elettori 
andranno alle urne per eleggere 30.000 organi collegiali. Gli 
orari di votazione sono, domenica, dalle ore 8 alle ore 20 e 
lunedì dalle ore 8 alle ore 13,30. Vogliamo ricordare qui alcu
ne norme importanti. Sperando — lo diciamo per inciso — 
che non si ripeta lo scandalo di tre anni fa, quando le opera
zioni di scrutinio per i consigli scolastici provinciali duraro
no mesi e mesi. 

Vediamo dunque alcune questioni importanti partendo 
dalla composizione dei seggi. 

Ogni seggio elettorale è composto da un presidente e da 
due scrutatori nominati dal direttore didattico e dal preside 
su designazione della commissione elettorale e di istituto. 
Presso ogni seggio, ogni lista può nominare un proprio rap
presentante. Comunica tale designazione il primo dei presen
tatori della lista. Le decisioni dei seggi sono prese a maggio
ranza, in caso di parità prevale il voto del Presidente. Si 
possono verbalizzare questioni particolari. 

Si vota esibendo un documento di riconoscimento, in sua 
mancanza è consentito il riconoscimento nel seggio. Vengo

no consegnate tre schede di colore diverso: per il consiglio di 
circolo e di istituto, per il consiglio distrettuale, per il consi
glio provinciale. Ogni lista è contrassegnata da un numero 
romano (I-II-III) e da un motto. 

Occorre fare attenzione perché non sempre le liste che si 
intendono votare per il circolo, per 11 distretto e per la provin
cia sono contrassegnate dallo stesso numero. Per ogni lista 
occorre quindi ricordare bene 11 numero e il motto. Si esprime 
prima il voto per la lista con una crocetta nell'apposito spazio 
poi nello spazio previsto si esprimono le preferenze per ì 
candidati, indicando nome cognome e/o il numero (1-2-3 
ecc.) con cui il candidato è collocato nella rispettiva lista. In 
tutti e tre i tipi di elezioni previste si può esprimere per i 
genitori fino a un massimo di due preferenze: l'unica eccezio
ne riguarda quei consigli di Istituto delle superiori (fino a 500 
alunni) in cui i genitori da eleggere sono solo tre, in tal caso 
si esprime una preferenza. 

Le operazioni di scrutinio iniziano immediatamente dopo 
la chiusura dei seggi. A tali operazioni partecipano i rappre
sentanti di lista. 

I posti sono attribuiti alle varie Uste: 
1) dal seggio principale per il consiglio di Circolo e di Isti

tuto; 
2) dalia commissione elettorale distrettuale per 11 consiglio 

Distrettuale; 
3) dalla commissione elettorale provinciale per il consiglio 

scolastico Provinciale. 
Per l'attribuzione dei posti nelle liste si applica il metodo 

dei quozienti successivi. 
Occorre verificare che le tre urne siano ben sigillate. Nei 

seggi delle scuole private è necessario garantire la presenza 
dei rappresentanti delle liste, dei genitori degli studenti con
correnti per il consiglio distrettuale e/o provinciale. 

In tali seggi è necessario verificare attentamente la corri
spondenza tra elettori ed elenchi elettorali. 

Qualora nella scheda sia indicato il cognome di un candi
dato senza che l'elettore abbia espresso un segno anche sul 
numero romano di lista il voto deve considerarsi valido per il 
candidato e per la lista. 

«No, caro Placido 
il computer 
è un oracolo» 

SU REPUBBLICA di mer
coledì 12, Beniamino 
Placido, prendendo 

spunto da un numero di Der 
Spiegel, si dice preoccupato 
per la scuola tedesca perché è 
annunziata una «rivoluzione 
nell'insegnamento» consisten
te nell'introduzione dell'infor
matica come materia di inse
gnamento nelle scuole. Ora da 
noi siamo, com'è noto, molto 
lontani dal correre questo ri
schio, e tuttavia Placido ci 
confida di avere accettato la 
candidatura alle prossime ele
zioni scolastiche anche per ca
pire cosa sta accadendo nella 
scuola dove, seppure non vi è 
ancora l'insegnamento obbli
gatorio dell'informatica, «una 
certa timidezza, una certa in
timidazione la si respira». E, 
prendendo l'obiezione che sa
rà indispensabile conoscere 
l'informatica per lavorare, 
aggiunge, pur essendo l'auto
mobile un'altra invenzione 
della modernità, non si è pen
sato finora ad introdurre l'au
tomobilistica tra le materie 
obbligatorie dell'insegnamen
to. 

Infine, chiude l'articolo col 
ricordo di un fatto a lui acca
duto sorvolando L'aeroporto di 
New York, da cui risulterebbe 
la fiducia mitica degli uomini 
nel computer, manifestatasi 
non appena si è loro annunzia
ta che la decisione, prima con
testata, di atterrare in un al
tro aeroporto, era stata presa 
dietro il consiglio di questa 
macchina. Da qui il parallelo 
col comportamento degli anti
chi frequentatori dell'oracolo 
di Delfi o di Cuma, nonché 
l'auspicio che la scuola inse
gni a sorridere della credulità 
degli uomini. 

di Giovan Battista 
Gerace 

Ho voluto citare, spero fe
delmente, i passi salienti del
l'articolo di Placido perché 
anch'io come lui sono preoc
cupato, anche se per cause di
verse. E penso che se uomini 
garbati ed intelligenti come 
Placido — oltre che democra
tici, il che non guasta — com
mettono errori così grossi, c'è 
veramente di che disperare 
per unmoderno sviluppo della 
nostra cultura. 

Il primo errore di Placido 
sta nel confondere l'informa
tica col computer, cioè la di
sciplina con lo strumento che 
è ad un tempo oggetto e sog
getto delle sue applicazioni. 
Se infatti così non fosse, non 
potrebbe egli paragonare l'in
formatica con l'automobilisti
ca, ma semmai con la mecca
nica, se ci si occupa della tra
zione, o con la termodinamica 
se ci si occupa del motore. Ma 
per fortuna queste discipline 
si insegnano, forse male, an
che già adesso oltre a Platone, 
Aristotele e Kant, mentre l'in
formatica ancora non si inse
gna. 

Ora l'informatica ha svilup
pato quell'insieme di teorie e 
di metodi che aiutano a con-
cettualizzare una esperienza, 
a modellizzare la realtà ed a 
formalizzarne la descrizione, 
formando un insieme di stru
menti concettuali e di tecni
che per l'approccio operativo 
alla soluzione dei problemi 
che essi promanano. Perché 
allora si dovrebbero escludere 
i giovani delle basi di questa 
conoscenza altrettanto nobile 

ed indispensabile di quella che 
opera nella sfera dell'uomo e 
della morale? Se Placido vuol 
fare la battaglia culturale 
perché la disciplina non sia 
confusa con lo strumento, ben 
venga e si troverà con noi. Ma 
non è possibile escludere che 
anche l'insegnamento dell'uso 
del computer possa divenire 
utile o necessario per impara
re ad operare come quello 
dell'automobile lo è per spo
starsi. 

Il secondo errore di Placido 
è di non aver pensato che i mi
ti sono frutto di scarsa cono
scenza e che il potere dei sa
cerdoti di Apollo o della Sibil
la cumana risiede non tanto 
nella credulità ma nell'igno
ranza dei molti. Non si tratta 
allora di insegnare nella scuo
la «a sorridere della debolezza 
credulona di tanti uomini mo
derni», ma di formare con Io 
studio della scienza uomini 
moderni che non credano ai 
miti. Uomini perciò, che per 
averla studiata, comprendano 
i pregi, i limiti e le condizioni 
di impiego dell'informatica. 

Ma è sicuro poi Placido che 
il comandante del suo aereo 
non avesse interrogato il com
puter dell'aeroporto di New 
York - come sembra invece a 
me logico e indispensabile — 
e che ciò non avesse tranquil
lizzato almeno una parte dei 
passeggeri che sapevano 
quanto difficile e complessa è 
una decisione che ha bisogno 
di ottimizzare grandi quantità 
di variabili? E non gli sorge il 
dubbio che ciò potesse accade
re perché, in quell'aereo inter
nazionale, ci fosse chi aveva 
capito o studiato, magari un 
poco, che cosa è l'informati
ca? 

Questi sono alcuni motti delle liste per gli insegnanti promosse 
anche dalla CGIL-scuola. 
MILANO: Con la CGIL valorizzare la professionalità per qualifi
care la scuola pubblica, per la conoscenza, il lavoro e la cultura 
della pace. 
NAPOLI: Con la CGIL: una scuola pubblica per la democrazia e lo 
sviluppo. 
PALERMO: La scuola contro la mafia per la democrazia e la pace. 
CATANZARO: Con la CGIL: per una scuola pubblica e qualificata, 
per lo sviluppo della democrazìa e di una cultura per la pace. 
REGGIO CALABRIA: Rinnovare la scuola per rinnovare la socie
t à 
BOLOGNA: Per una scuola pubblica, laica e rinnovata. 
ALTO ADIGE: Rinnovamene, democrazia, comprensione tra i 
gruppi linguistici nella scuola. 
ROMA: Con la CGIL per valorizzare la scuola pubblica e la profes
sionalità del personale. 

Questi sono alcuni motti delle liste promosse dal Coordinamen
to genitori democratici per i consigli scolastici provinciali. 
MILANO: Qualificare la scuola pubblica. 

La scuola 
possibile 
I motti 

delle liste 

ROMA, GENOVA, TORINO, FIRENZE, VENEZIA: Per una scuo
la moderna, pubblica, laica. 
BELLUNO: Unità per il rinnovamento della scuola. 
SIENA: Per una scuola moderna, pubblica, laica. 
LIVORNO: Per una scuola migliore e partecipata. 
NAPOLI: Per la pace e contro la camorra, per trasformare la 
scuola, difendere i diritti degli studenti e rinnovare la democrazia. 

Questi alcuni motti delle liste studentesche di ispirazione unita
ria e progressista. 
NAPOLI: Per la pace e contro la camorra, per trasformare la 
scuola, rinnovare la democrazia ed i diritti degli studenti. 
TORINO: Per la formazione e di diritti degli studenti a decidere e 
ad apprendere. 
MILANO: Per la democrazia, l'antifascismo, per una migliore qua
lità della scuola. 
LA SPEZIA: L'unità degli studenti per i diritti democratici ed il 
rinnovamento della scuola. 
ROMA: Una scuola per la pace, una nuova idea del sapere, della 
democrazia e dei diritti degli studenti. 
PALERMO: Una scuola per la pace e contro la mafia, una nuova 
idea del sapere, della democrazia e dei diritti degli studenti. 

Un rinvio (breve?) per le elementari 
Quali le condizioni per una soluzione dei problemi. Continuità nella scuola di base; allungamento dell'orario 
scolastico; dal maestro 'tuttologo' ai docenti specializzati; scuola e enti locali soggetti di educazione 

Proviamo ad Immaginare 
per questa settimana, appe~ 
na scorsa, un andamento da 
ìmondo possibile* e non da 
stato presente delle cose. Im
maginiamo allora che i nodi 
giunti al pettine casualmen
te nello stesso giorno di mer
coledì 12 dicembre abbiano 
trovato scioglimento o una 
via per lo scioglimento. Per 
finzione anticipiamo i tempi 
ed avremmo una sentenza 
della Corte Costituzionale 
che dichiara la legittimità — 
soprattutto alla luce del nuo
vo testo di Concordato — de
gli articoli 27-29-30 del Regio 
Decreto del 1928, che pongo
no la religione cattolica a 
fondamento e coronamento 
dell'istruzione elementare. 
Saremmo venuti a cono
scenza che la commissione 

Istruzione della Camera, do
po la relazione sui tre proget
ti di legge quello di iniziativa 
popolare promosso dal CIDI, 
quello del PCI e quello del 
PSI, ha nominato una com
missione ristretta per l'unifi
cazione dei tre testi, senza 
aspettare che arrivino in 
Parlamento le proposte del 
ministro e (forse) della DC. 
Ci sarebbe giunta notizia che 
il ministro Falcuccl, a con
clusione della riunione dei 
partiti della maggioranza da 
lei convocati, ha finalmente 
presentato un testo governa
tivo di riforma degli ordina
menti della scuola elementa
re, ha firmato un decreto di 
applicazione dei nuovi pro
grammi comprensivo di un 
piano di aggiornamento per 
tutti i docenti della scuola 

elementare e un piano di 
spesa per l'attuazione di 
quanto disposto. 

Se così fosse potrebbe ri
farsi strada l'idea di un fare 
politica che è utile alia solu
zione dei problemi. La realtà 
invece è un'altra. Solo dopo 
mesi di insistenza i parla
mentari comunisti sono riu
sciti a far iscrivere all'ordine 
del giorno della commissio
ne Istruzione della Camera 
la discussione sui testi di ri
forma della scuola elemen
tare. Poi, è arrivato un rin
vio, su proposta de. Un rin
vio che speriamo breve e che 
si aggiunge ad una identica 
decisione dei partiti della 
maggioranza. 

Per facilitare il confronto 
sul contenuti delle proposte 
possiamo cominciare con il 
ricordare alcuni punti del te

sto del^ PCI. La continuità 
della scuola di base (mater
na, elementare, media) ha 
una ragione culturale e fun
zionale: i docenti, al di là 
dell'ordine e grado in cui so
no collocati, devono avere 
cognizione del percorso che 
il bambino ha già fatto e di 
quello che deve fare, questo 
non è possibile nell'attuale 
separatezza istituzionale del
le tre scuole. 

L'aliungamento dell'ora
rio scolastico è incompatibi
le con le attuali 24 ore setti
manali, noi proponiamo un 
tempo scuola di 32 ore, la 
commissione Laeng-F&ssino 
(e il PSI) propongono 30 ore. 
Non sarà certo sulle due ore 
che ci accapiglieremo. Oggi 
si è arrivati a contare sette 
modelli di orario nella scuo

la elementare, che spaziano 
dalle 24 alle 45 ore, con gran
di differenze tra scuole di 
centri urbani e di periferia, 
tra nord e sud. 

Un altro punto, sul quale 
le differenti posizioni • si 
guardano ancora da lontano 
ma non tarderanno a scon
trarsi, è la proposta di supe
ramento del maestro unico e 
della divisione In classi. E la 
semplice scomparsa del 
maestro solo con la sua clas
se, sostituito da più maestri 
con specializzazioni per aree 
di conoscenza, parimenti re
sponsabili e titolari di un 
gruppo di alunni (50 per le 
prime due classi con tre do
centi, 75 per le altre tre con 
cinque docenti) capaci di in
tegrare competenze diver
sificate in un unico progetto. 

La fine del monopolio edu

cativo della scuola e l'Inter
vento di altri agenti formati
vi, oltre la scuola e la fami
glia, comportano due conse
guenze: una nella sfera pri
vata, di recupero del ruolo di 
scelta e dì indirizzo della fa
miglia; l'altra nella sfera 
pubblica, di capacità della 
scuola e dell'Ente locale ter
ritoriale di integrare l'inter
vento educativo della scuola 
con altri momenti formativi 
che possono darsi dentro e 
fuori la scuola. Per questo 
nella nostra proposta indivi
duiamo due soggetti della 
programmazione delle risor
se educative esistenti in un 
dato territorio: la scuola con 
i suol organi collegiali e l'En
te locale. 

Luciana Di Mauro 

AGENDA 

Come comprare giochi 
e fare felici i figli 

Tempo di vacanze, tempo 
di regali soprattutto per i 
bambini. Quale giocattolo 
regalare al figlio? Qua! è il 
giocattolo giusto per la sua 
età? Non mancano certo In 
queste settimane dubbi e in
certezze nel genitori. L'Arcl-
ragazzi di Brescia si è fatta 
interprete degli interrogativi 
sugli acquisti di giocattoli e 
ha istituito «Il telefono ami
co del genitori e del ragazzi» 
per fornire indicazioni, 
Istruzioni e consigli per per
correre senza dubbi 11 labi
rinto del gioco e del giocatto
li. All'Iniziativa che ha as

sunto il nome di «Il Salvagio-
co» hanno aderito esperti e 
commercianti. Per avere la 
risposta giusta basta telefo
nare dalle ore 15 alle ore 18 al 
n. 030/47191. L'iniziativa du
rerà fino al 21 dicembre, ma 
non sarebbe male che ri
spondesse alle esigenze fino 
all'Epifania. Intanto, Il con
siglio fondamentale che si dà 
è di verificare che 1 giochi 
siano conformi alle leggi ita
liane e alle normative Cee e 
rechino 11 tagliando di con
trollo, cioè che non siano 
giochi o giocattoli tossici e 
pericolosi. 

Concorso magistrale 
bandito per province 
Entro il 20 dicembre '84 i 

Provveditori agli studi do
vranno bandire nelle rispet
tive province il concorso ma
gistrale per esami e titoli per 
l'accesso al ruoli provinciali 
del personale insegnante 
della scuola elementare. Lo 
stabilisce l'O.M. n. 373 dell'I 
dicembre. 

Il concorso è previsto a co
pertura del posti vacanti e 
disponibili all'inizio degli 
anni scolastici 85-86 e 86-87. 
Nell'ipotesi che non si preve
dano posti disponibili per 
nessuno del due anni 1 Prov
veditori Interessati non ema

neranno il bando di concor
so. 

Le altre date utili che di
sciplinano lo svolgimento 
del concorso sono le seguen
ti: il 19 gennaio '85 è fissata 
la scadenza del termine per 
la presentazione delle do
mande e dei titoli valutabili; 
entro 1*8 marzo '85 si dovran
no pubblicare gli elenchi del
le sedi della prova scritta; il 
18 marzo si svolgerà la prova 
scritta; le prove orali avran
no inizio il 15 giungo '85. 
L'ordinanza ministeriale re
ca in allegato il programma 
di esame per la prova scritta 
e per la prova orale. 

A Potenza quindicimila 
pratiche nei cassetti 

In un documento inviato al 
ministero della P.I. la commis
sione scuola della Federazione 
provinciale del PCI di Potenza 
denuncia il degrado dei servizi 
e la non funzionalità del Prov
veditorato agli studi di Poten
za. Nel documento viene ri
chiamata l'attenzione sui pe
santi ritardi nelle operazioni dì 
nomina degli insegnanti; sul ca
rosello di convocazioni e ricon
vocazioni su cattedre spesso ar
tificiosamente confezionate. 
Nella provincia di Potenza, ad 
ormai tre mesi dall'inizio del
l'anno scolastico, parecchie 

scuole sono prive di alcuni inse
gnanti; intanto, si sono andate 
accumulando ben 15.000 prati
che di pensione, liquidazioni, 
ricostruzioni di carriera, inqua
dramenti. Non basta. E persi
stente l'utilizzo del provvedito
rato quale sede fittizia di lavoro 
per notabili politici e personale 
impegnato altrove; ed è diven
tato costume distintivo una ge
stione che sottoutilizza l'orga-
nico complessivo: si preferisce 
incentrare il lavoro su poche 
•affidabili unità tutto fare». Il 
PCI ha avviato anche sulla que
stione iniziative parlamentari. 

• TEMPO LIBERO E GIOVANI — La Regione Emilia-Roma
gna sta organizzando per l'I e il 2 febbraio un convegno 
nazionale sul tema «Tempo libero e aggregazione giovanil ei». 
Sarà l'occasione per la presentazione della Ricerca sui centri 
di aggregazione giovanil ei promossa dall'assessorato Cultu
ra e tempo libero con la collaborazione delle Università di 
Bologna, Ferrara, Modena e Parma, Ecco i temi del Conve
gno: I giovani tra società cultura e lavoro; Problematica gio
vanile e politiche regionali; Società post-industriale e muta
mento culturale: quale futuro per i giovani? Per informazio
ni rivolgersi al Dipartimento formazione professionale, scuo
la, cultura e tempo libero, viale Silvani 6, Bologna (Tel. 
051/559111). 

• TRADIZIONI IN MOSTRA — Con lo slogan «Per dire pace» 
si è aperta a Roma presso Palazzo Barberini il 12 dicembre la 
mostra «Bambole, tradizioni, costumi, cultura di popoli» che 
resterà aperta fino al 31 gennaio 1985. Sono previste visite 
guidate martedì e domenica previa prenotazione. Segreterie: 
Museo nazionale Arti e tradizioni, piazza Marconi 8 (tei. 
06/5910709) e Assessorato P.I. della Provincia, via S. Croce in 
Gerusalemme 63 (tei. 06/7597636). 

• LINGUAGGI NELLA SECONDARIA — La sezione pedago
gica del centro culturale «Giorgio Giorgetti» di Siena annun
cia alcuni appuntamenti per il 1985: 23 gennaio, presso ITU, 
Angelo Baracca parlerà di «Evoluzione e caratteristiche del 
linguaggio scientifico»; 18 febbraio contributo di Carlo Blan-
ciardl sul tema «Il linguaggio dell'algebra dalla forma retori
ca a quella simbolica»; 28 febbraio «Il linguaggio matematico 
dell'Informatica» (Antonio Pasini). 

• LE VOCI DI RIFORMA — È uscito 11 n. 12 della rivista 
«Riforma della scuola» (via Serchlo n. 11, 00198 Roma) che 
reca articoli e Interviste sull'Università di Antonio Ruberti, 
Carlo Bernardini, Alberto Asor Rosa, Paolo Massacci, Clotil
de Pontecorvo. Il fascicolo contiene l'indice generale e anali
tico dell'Intera annata, 

• EDUCAZIONE DEGLI ADULTI — Nel giorni 19-23 novem
bre è stata costituita a Saragozza l'Associazione Mediterra
nea di Educazione degli Adulti (A.M.E.A.) con lo scopo di 
favorire lo scambio di idee e informazioni tra gli organismi 
operanti nei settori dell'istruzione, della formazione profes
sionale, delle attività culturali. Per informazioni e adesioni: 
prof. Filippo M. De Sanctls, Università di Firenze, Cattedra 
di Educazione degli adulti, via di Pallone 7,50123 Firenze. 

Così si 
lavora 

nella tua 
provincia 
Tredici 

schede su 
Modena 

Dodici schede, ciascuna 
delle quali reca una secon
da parte di - «esercizi e 
spunti per la ricerca», sono 
messe a disposizione delle 
scuole elementari dell'As
sessorato Scuola-cultura 
della provincia di Modena, 
Si tratta della seconda edi
zione del fascicolo «La 
struttura economica della 
provincia di Modena»-
(schede ad uso didattico), 
nato dalla collaborazione 
fra scuole, direzioni didat
tiche e Assessorato. 

Questa edizione, oltre al
la ristampa delle prime no
ve schede incentrate sugli 
aspetti principali dell'eco
nomia modenese, fornisce 
tre nuove schede su turi
s m o e Appennino, s istema 
idrico e suolo ed una carta 
fisica e politica del Territo
rio della Provincia- Le 
schede, distribuite gratui
tamente alle scuole ele
mentari che ne fanno ri
chiesta, costituiscono un 
valido supporto all'azione 
didattica e un efficace 
strumento di integrazione 
delle scarse notizie fornite 
dai libri di testo. 

Ogni scheda è costituita 
da una parte introduttiva 
ricca di dati che descrivo
no il t ema trattato, e da un 
«eserciziario» che propone 
spunti di ricerca. Ad esem
pio, la scheda su «Popola
zione e lavoro», dopo una 
serie di informazioni, sug
gerisce al ragazzo di racco
gliere a sua volta dati e in
formazioni sulla vita e il 
lavoro dei propri nonni e di 
quelli dei compagni di 
classe, esponendo poi que
ste informazioni in ordine. 
Si propongono quindi in 
terviste e la ricerca di poe
sie sui mestieri. Nella sche
da sul s is tema idrico si 
suggerisce la ricerca di s i 
gnificati e etimologie di 
{>arole usate per sostituire 
a parola «acqua». 

Per informazioni e ri
chieste è possibile rivolger
si alla Amministrazione 
provinciale di Modena, as 
sessorato alla Pubblica 
istruzione, via Verdi 82, 
Modena. Telefono: 
050/218044. 

i 


